
 Marca da bollo      AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

     € 16,00      DEI PERITI INDUSTRIALI 

        DI ROMA E PROVINCIA   

               

 

DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE  

DEI PERITI INDUSTRIALI DI ROMA E PROVINCIA 

E 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
 
 

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________________ 

è consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e che decade dai 

benefici conseguenti al provvedimento emanato sul rilascio di dichiarazioni mendaci,  di formazione o uso di 

atti falsi 

D I C H I A R A 

(indicare gli stati, qualità personali o fatti necessari ai fini dell’autorizzazione richiesta ed autocertificabili ai sensi 

dell’art. 46 D.P.R. 445/2000) 

 
 

 di essere nato/a il __________________a ______________________________________________(________) 

 di essere residente a  _________________________________________________(_______) C.A.P.__________ 

 in Via/Piazza____________________________________________________________________N.__________ 

  di essere cittadino/a ________________________________________________________________________ 

  di essere in possesso del seguente  codice fiscale _________________________________________________ 

 di essere in possesso dei seguenti recapiti telefonici_______________________/________________________ 

e delle email______________________________________________________________________________ 

pec______________________________________________________________________________________                                                

  di essere in possesso del Diploma di Perito Industriale o di Diploma Universitario o di Laurea Specialistica o 

Magistrale con specializzazione_______________________________________________________________ 

conseguito presso ________________________________di_________________nell’anno scol.____________  

   di essere in possesso del titolo di abilitazione professionale conseguito nella sessione anno________________ 

   di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso. 

   di non essere iscritto, ne di aver domandato iscrizione in altri Albi Professionali dei Periti Industriali. 

   di non essere dipendente di Amministrazioni dello Stato, ne di altre Pubbliche Amministrazioni. 
   oppure di essere dipendente della Pubblica Amministrazione (1)_____________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________________ 
 

C H I E D E  
 

      di essere iscritto, in qualità di libero professionista, all’Albo Professionale presso codesto Collegio. 

 

                                                                                                          

     Data_____________________                            Firma_____________________________________________               
                 Firma da apporre al momento della presentazione 

                o allegare fotocopia documento di riconoscimento 

 
 



N O R M E 
 

 

 

    Per ottenere l’iscrizione all’Albo Professionale occorre produrre la seguente documentazione: 
 

1   Domanda di iscrizione indirizzata al Collegio in bollo (art.5 R.D. 11/02/1929, n.275). 

2   Copia del titolo di studio. 

3   Copia titolo di abilitazione alla professione. (Solo per i diplomi conseguiti dopo il 1968) 

4   Due fotografie formato tessera. 

5  Attestazione del versamento per tassa di concessione governativa  di € 168,00 (D.P.R. 26/10/72, n.641 e  
successive modificazioni) da effettuarsi sul c.c.p. n° 8003 intestato alla Agenzia delle Entrate.   

6   Formula di acquisizione del consenso dell’interessato al trattamento dati ai sensi del D.Lgs. 196/03.   

     La domanda, corredata dai relativi documenti, deve essere presentata personalmente dall’interessato alla 

Segreteria del Collegio, dove dovrà effettuarsi il versamento di € 650,00 per tassa di iscrizione e quota annuale, 
riferita all’anno solare in cui viene effettuata l’iscrizione stessa. 

     La domanda priva di alcuna delle dichiarazioni e/o dei documenti sopra indicati è improponibile e si intende     

     quindi come non presentata, ancorché munita di timbro del Collegio con data di ricevimento. 
 

     La domanda, con i documenti viene sottoposta al Consiglio che, accertata l’esistenza dei requisiti essenziali    

     richiesti dalla legge, ammette l’iscrizione all’Albo oppure la nega, specificando, in questo secondo caso, le 
     ragioni del diniego.  

 

     E’ FATTO OBBLIGO AGLI ISCRITTI COMUNICARE ALLA SEGRETERIA DEL COLLEGIO,  

     EVENTUALE CAMBIO DI RESIDENZA, DI DOMICILIO O DI RECAPITO. 
 

 

     Nota (1)  

     In  caso di dipendenza degli Enti Pubblici il richiedente dovrà specificare l’Ente di appartenenza e la qualifica 

rivestita e dovrà corredare la domanda con una certificazione rilasciata dall’Ente alle cui dipendenze presta 

servizio, nella quale sia esplicitamente dichiarato che gli è consentito l’esercizio della libera professione, in 

forza delle vigenti normative. 

 

 

 
 



COLLEGIO PROFESSIONALE PERITI INDUSTRIALI DI ROMA E PROVINCIA 

Formula di acquisizione del consenso dell’interessato al trattamento dati ai sensi del D.Lgs. 196/03 

                                                                    Luogo_________________ Data ___________________ 

Nome ____________________________ Cognome ______________________________________ 

Nato a_______________________________________ Prov.(______) il______________________ 

Il/La sottoscrittola, acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi dell’articolo 

13 deI D.Lgs. 196/2003, individuato nel Presidente pro-tempore del Collegio Professionale Periti 

Industriali di Roma e Provincia  presta il suo consenso al trattamento dei dati personali comuni per i 

fini indicati nella suddetta informativa qualora il trattamento non rientri in una delle ipotesi di 

esenzione di cui all’art. 24 deI D. Lgs. 196/2003) 

Presto il consenso  Nego il consenso  

presta il suo consenso per la comunicazione dei dati personali comuni per le finalità ed ai soggetti 

indicati nell’informativa (nel caso in cui sia prevista la comunicazione dei dati e non rientri in una 

delle ipotesi di esenzione di cui agli artt. 24 e 61 deI D. Lgs. 196/2003) 

                                    Presto il consenso  Nego il consenso  

presta il suo consenso per la diffusione dei dati personali comuni per le finalità e nell’ambito 

indicato nell’informativa (nel caso in cui sia prevista la diffusione dei dati e non rientri in una delle 

ipotesi di esenzione di cui all’artt. 24 e 61 del D. Lgs. 196/2003) 

Presto il consenso  Nego il consenso 

presta il suo consenso per il trattamento dei dati anche sensibili e/o giudiziari necessari per lo 

svolgimento delle operazioni indicate nell’informativa. 

Presto il consenso  Nego il consenso  

Firma leggibile ____________________________ 

Decreto Legislativo n° 196/2003 

Art. 24 - Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso 
Il consenso non è richiesto, oltre che nei oasi previsti nella Parte Il, quando i! trattamento. 

a) è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 

b) è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è parte l’interessato o per adempiere. prima delle conclusione 

del contratto, a specifiche richieste dell’interessato; 

c) riguarda dati provenienti da pubblici registri elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, fermi restando i limiti e le modalità 

che le leggi, i regolamenti o la normativa comunitaria stabiliscono perla conoscibilità e pubblicità dei dati; 

d) riguarda dati relativi allo svolgimento di attività economiche, trattati nel rispetto della vigente normativa in materia di segreto 

aziendale e industriale; 

e) è necessario perla salvaguardia della vita o della incolumità fisica di un terzo. Se la medesima finalità riguarda l’interessato e 

quest’ultimo non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisica, per incapacità di agire o per incapacità di intendere o dì 

volere, il consenso è manifestato da chi esercita legalmente la potestà, ovvero da un prossimo congiunto, da un familiare, da un 

convivente o, in loro assenza, dal responsabile della struttura presso cui dimora l’interessato. Si applica la disposizione di cui 

all’articolo 82, comma 2; 

f) con esclusione della diffusione, è necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 

2000, n. 397, o comunque per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per 

tali finalità e per TI periodo strettamente necessario alloro perseguimento, nel rispetto della vigente normativa in materia di segreto 

aziendale e industriale; 

g) con esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal Garante sulla base dei principi sanciti dalla legge, per 

perseguire un legittimo interesse del titolare o di un terzo destinatario dei dati, anche in riferimento all’attività di gruppi bancari e di 

società controllate o collegate, qualora non prevalgano i diritti e le libertà fondamentali, la dignità o un legittimo interesse 

dell’interessato: 

h) con esclusione della comunicazione all’esterno e della diffusione, è effettuato da associazioni, enti od organismi senza scopo di 

lucro, anche non riconosciuti, in riferimento a soggetti che hanno con essi contatti regolari o ad aderenti per i, perseguimenro di scopi 

determinati e legittimi individuati dall’atto costitutivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, e con modalità di utilizzo previste 

espressamente con deterrninazione resa nota agli interessati all’atto dell’in formativa a” sensi dell’articolo 13; 

i) è necessario, in conformità ai rispettivi codici dì deontologia di cui all’allegato A), per esclusivi scopi scientifici o statistici, ovvero 

per esclusivi scopi storici presso archivi privati dichiarati di notevole interesse stonco ai sensi dell’articolo 6. comma 2, del decreto 

legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di approvazione del testo unico in materia di beni culturali e ambientali o, secondo quanto ore 

visto dai medesimi codici, presso altri archivi privati. 

 


